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A quanto ammonta l’avanzo di 

amministrazione senza il sisma ?

• 8,7 milioni di euro

• Ad essere proprio precisi, per depurare 

completamente dal sisma, dovremmo togliere 

anche circa 400 mila euro di mutui differiti a 

norma di legge (soldi che avremmo dovuto 

pagare e che invece abbiamo differito a fine 

piano di ammortamento).



Quanto di questo avanzo è

utilizzabile?

TOTALE AVANZO 8,7

Di cui:

a) AVANZO VINCOLATO FORMALMENTE 326.670,71 euro

- recupero somme mobilità 180.710,31 euro

- fondo svalutazione crediti 40.000 euro

- somme da girare allo Stato (10%   

alienazioni immobili)

105.960 euro

b) AVANZO LIBERO 8,3



E cosa ne facciamo?

AMMONTARE DESTINAZIONE

1. INVESTIMENTI PUBBLICI 4,8

di cui:

- ordinari 4

- a sostituzione di debito 0,8

2. ACCANTONAMENTO SPESE LEGALI 1

3. AUMENTO FONDO DI RISERVA 0,3

4. A DISPOSIZIONE SUL BILANCIO 

CORRENTE

2,2

TOTALE 8,3



• ORA PERO’ CERCHIAMO DI CAPIRCI BENE…….

• NELLA SOSTANZA, CHE SCELTE STIAMO 

FACENDO E SU QUALE TERRENO STIAMO 

RAGIONANDO?



• Quando sentite dei “numeroni” sugli avanzi a 

consuntivo, spesso derivano NON dalla 

gestione di competenza (entrate e uscite 

decise durante l’anno), bensì dalla gestione 

dei residui (eliminazione, a volte discrezionale, 

di vecchi crediti e debiti).



E quant’è per noi il contributo della 

gestione residui?

• 1,87 milioni di euro



• Spesso i “numeroni” degli avanzi a consuntivo 

sono fatti anche da vecchi avanzi non 

applicati, che sono entrate assolutamente 

una-tantum



E a quanto ammontano gli avanzi 

non applicati?

• 2,45 milioni

• Nella massima parte, derivano dall’aver 

scampato – per il solo anno del terremoto - i 

tagli della spending review.



Quindi alla fine…

• Per capire quanto avanzo ha generato la 

“macchina ordinaria”:

AVANZO 8,7

Meno

Gestione residui 1,87

Vecchi avanzi non applicati 2,45

Fotografia del reale 4,4



• Se poi – per essere proprio precisi precisi -

togliamo i 0,4 milioni di mutui differiti 

(l’ultimo beneficio derivante dal sisma), 

l’avanzo della macchina comunale è:

• 4 milioni di euro



Allora perché nel bilancio preventivo 2014 

non spendete 4 mln di euro?

• Beh, lo abbiamo fatto!

• Il bilancio di previsione 2014 conteneva una 

riduzione di tasse sul lavoro (addizionale irpef) 

per 2 milioni di euro.



E il resto?

• Accantoniamo un milione di euro per un 

fondo rischi spese legali, per evitare vicende 

quali quelle di Lagader.

• Un altro milione lo teniamo disponibile sul 

bilancio corrente 2014, a fronte delle 

numerose incertezze presenti nella finanza 

nazionale e locale (vedi vicenda TASI).



• L’anno scorso (2012) la parte corrente del 

bilancio per la prima volta è andata in positivo 

(per 850.000 euro).

• E quest’anno?



LA PARTE CORRENTE DEL BILANCIO (senza 

benefici terremoto)
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• In più, come abbiamo visto, quest’anno per la 

prima volta ad essere in positivo non è solo la 

parte corrente, ma tutto il bilancio di 

competenza (corrente + conto capitale).



• Un’occhiata agli investimenti pubblici



Parte investimenti (con TUTTO il 

terremoto)

• Ci sono però 10,52 milioni di rimborso assicurativo INCASSATO  

e non speso nel 2013 (bensì nel 2014).

ENTRATA (accertamenti) USCITE (impegni)

ALIENAZIONI, CONTRIB.  33,34         INVESTIMENTI                  29,11

DEBITI                                    4

TOTALE ENTRATE:            37,34 TOTALE USCITE:                 

29,11

AVANZO DI CONTO CAPITALE:

8,23



Ma senza tutti gli effetti del 

terremoto?

• Guardiamo agli investimenti togliendo ogni 

effetto legato al terremoto, anche quelli “in 

entrata e in uscita” e cioè:

ENTRATE (accertamenti) USCITE (impegni)

10,52 (assicur. non 

impegnata)

7,54 (assicur. impegnata) 7,54 (assicur.impegnata)

6,33 (contributo regionale) 6,33 (contributo regionale)

ENTRATE da togliere: 24,39 USCITE da togliere: 13,87



Parte investimenti senza 

terremoto

• Il “disavanzo” (2,3 mln) è esattamente la 

quota finanziata tramite economie.

ENTRATA (accertamenti) USCITE (impegni)

ALIENAZIONI, CONTRIB   8,95        INVESTIMENTI                15,24

DEBITI                                  4

TOTALE ENTRATE             12,95 TOTALE USCITE            15,24



Infine….

• Un’occhiata aggiornata a debito e spesa 

corrente.



a) IL DEBITO

• Anche a consuntivo viene confermata la 

riduzione-record del debito pubblico. 

• Dal 1/1/2009 al 1/2/2014 lo stock di debito 

complessivo del Comune di Ferrara è

diminuito di circa 50 milioni di euro

• Pari al 29,07% in termini nominali e circa il 

40% in termini reali.
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CONSUNTIVO 2009-2013 

Parte Corrente
(spesa corrente + rimborso prestiti)
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• In termini reali (tenendo conto 

dell’inflazione), si tratta della “famosa”

riduzione delle spese correnti di circa il 20% in 

questa legislatura.



MORALE DELLA FAVOLA

• Questo bilancio certifica che –

condizionatamente alle perenni incertezze 

della finanza pubblica italiana – lo stato di 

salute delle finanze dell’ente è eccellente.

• E può permettere di uscire dall’emergenza, 

seppur nell’ambito di un nuovo modo di 

gestire il denaro pubblico e di una rinnovata 

attenzione verso la sostenibilità delle scelte di 

politica economica.


